
LETTERE f OPINIONI 

Quanto ha avuto 
nella busta paga 
un bancario 
laureato 

• I Cara direttore, I dati forni
ti dalla commissione Camiti 
uno, almeno per quanto ri
guarda la categoria cui appar
tengo, cioè I bancari, falsi e 
tendendoli, 

Falsi, parchi lo con sei 
•talli, Cloe 12 anni di servizio, 
una laurea, la qualifica di vice-
capufficio, ho ovulo nette In 
busta lire 20.S84.000 nel 
1986, e lire 24.468,000 nel 
1987 (dove hanno pesato lire 
2.620,000 quale una-tantum 
ex accordo 31.12.86). 

Tendenziosi perche, quan
do certe notizie false vengono 
riportate senza alcun control
lo, si scatena la guerra del po
veri 0 lavoratori dipendenti). 

Sarebbe anche utile ricor
dare che II bancario la 37,5 
ore di lavoro settimanali, di 
cui 30 di sportello, e che se 
sbaglia un'operazione paga di 
tasca propria! 
Franco DI Mauro. (Alla lettera 
si associano altri olio colleglli). 

Napoli 

Quando II venir 
meno del riflessi 
costringe 
al «capanno» 

onendo il problema delle riforme 

•al Caro direttore, sono In 
pensione e l'unico mio passa
tempo, olire a quello al fare 
un poco di agricoltura, i quel
lo di andare a caccia nel mesi 
di ottobre e di novembre. Na
turalmente alla mia eli, come 
tanti anziani, mi dedico alla 
caccia con II cosiddetto -co-
panno» con richiami vivi, par
chi alla caccia cosiddetta >al 
voloi slamo negati per la so
praggiunta mancanza di rifles
si. 

Il san. Serti, presidente del
l'Arci della quale sono stato 
(Ino ad oggi tesserato, ha for
mulata delle proposte, una 
delle quali è quella della elimi
nazione dell'uccellagione che 
nuoce agli anziani e favorisce 
I più giovani. Parchi toglierci 
la caccia durante questi due 
mesi? Perché negare quest'ul
timo piccolo divertimento a 
persone che hanno trascorso 
la vita tacendo sempre II loro 
dovere e lavorando? 

Diranno gli ambientalisti 
che Imprigioniamo degli uc
celli; non possiamo negarlo, 
ma è altrettanto vero che li le
niamo In modo esemplare e 
che la loro cattività è solo 
temporanea, dato che II rila
sciamo dopo pochi anni, 

landò Nardlnl, 
Massa e Cozzile (Pistola) 

// compagno Nardlnl evi
dentemente ha ovulo una in-
formattane Imprecisa. Nella 
proposta di legge di ritorma 
della caccia che ho deposita
la in Senato II 28.1.1988, la 
cosiddetta •caccia all'aspet
to» anche con il 'capanno» * 
consentita; propria perché ri
sulta essere un tipo dì caccia 
meno distruttivo di altri e 
perché riguarda persone, In 
generale non più giovani, che 
tengono gli uccelli 'in modo 
esemplare; la loro cattività e 
solo temporanea dato che li 
rilasciano dopo pochi anni». 

Il divieto dell uccellagione 
contenuto nella mia proposta 
di legge, slgnilka che nessu
no pio catturare con le reti, 
come avviene ancora oggi, 
grandi quantità di uccelli per 

istituzionali, non facciamo concessioni 
ad altri ma guardiamo alle condizioni preliminari 
per condurre la nostra lotta rinnovatrice 

Una preoccupazione da superare 
H Caro direttore, anche nella mia 
sezione abbiamo discusso e sviluppa
to Il dibattito sulla riunione del Comi
tato centrale di line novembre. 

In primo luogo alcuni compagni 
hanno rilevato una certa ambiguità per 
il fatto che In quella sede non è stato 
chiarito che le nostre scelte In campo 
Istituzionale e In termini di scelte pro
grammatiche devono ricollegarsi al-
Fobleltlvo di una trasformazione In 
senso .socialista, della nostra società. 
E questo richiede una coerenza so
prattutto in campo di politica econo
mica, ruolo dell'Impresa pubblica e di 
quella privata, Stato sociale (quale go
verno dell'economia?). A questo pro
posito mi pare giusto ricordare come 
la ripresa economica negli ultimi anni 
sia avvenuta anche grazie a un massic
cio trasferimento e sostegno al privati 
(credito agevolato, fiscalizzazione de
gli oneri sociali, contributi per I con
tratti di formazione lavoro, interessi 
sul titoli pubblici, svendita di strutture 
produttive pubbliche ecc.). 

In secando luogo, per venire alla 
questione prioritaria Individuata In 

quella occasione, cioè le riforme isti
tuzionali, vanno bene gli Incontri al 
vertice, però i cittadini, le strutture di 
base del Pei, come sentono il probme-
ma, che cosa pensano di queste cose? 
Non è doveroso aprire, soprattutto nel 
Paese, nella società, il dibattito? 

Valerio Beccegito. Segretario 
sezione Pei di Vigodarzere 

(Padova) 

Nell'ultima riunione del Comitato 
centrale abbiamo posto il problema 
della crisi del nostro regime demo
cratico e del sistema politico. La de
nuncia della gravità della situazione 
credo sia condivisa da lutti i compa
gni e, più in generale, dal cittadini del 
nostro Paese. Il non funzionamento 
della democrazia e dette sue istituì-
toni è problema serio che tocca il me
todo e i contenuti della nostra batta
glia per il rinnovamento politico e so
ciale del Paese. Ogni prospettiva di 
trasformazione è messa in forse dal
lo slato attuale delle cose, oltre che 

dalla resistenza e dal contrattacco 
delle forze conservatrici e reaziona
rie. 

Il discorso di come si sia giunti a 
questa crisi del nostro regime demo
cratico è certamente assai lungo. Lo 
abbiamo fallo tante volte, e lo abbia
mo ripetuto nella riunione del Comi
tato centrale. La responsabilità fon
damentale è senza dubbio quella del
la De, e del modo come ho governato 
questo nostro Paese introducendo 
una 'Costituzione materiale» fondata 
sulla discriminazione anticomunista 
e sull'occupazione della Stato da 
parte del partiti delle maggioranze 
parlamentari. Tutto questo non lo di
mentichiamo. Ma la crisi è giunta a 
tal punto che, se non si trova la vìa 
per un rinnovamento e un cambia
mento sostanziali, ad essere pregiu
dicata è la nostra lotta generale con i 
suoi obiettivi democratici e socialisti. 

Questo, a mio parere, debbono in
tendere quei compagni che temono 
un appannamento della nostra Iden
tità trasformatrice e innovatrice; e tul
li quelli che avanzano il sospetto se

condo cui, ponendo il problema delle 
riforme politiche e istituzionali, fac
ciamo una concessione e un favore 
ad altri. No. noi poniamo una que
stione che, pur interessando tutte le 
forze democratiche, riguarda soprat
tutto noi, la nostra lotta, i nostri 
obiettivi. 

È evidente, d'altra parte, che la ri
forma delle istituzioni e le nuove re
gole del giuoco democratico debbono 
riuscire a rendere più chiara e limpi
da, e ci auguriamo produttiva, la no
stra lotta per un nuovo corso econo
mico e sociale. Credo che, così inten
dendo le cose, possano essere supe
rale le preoccupazioni di quanti te
mono un distacco o una separazione 
della nostra battaglia politica da 
quella sul temi strutturali economici e 
sociali. 

Infine ritengo del tutto giusta l'os
servazione che la nostra iniziativa 
non può ridursi agli incontri di vertice 
(pur necessari) ma debba investire il 
complesso delle nostre sezioni, dei 
nostri militanti, del Partito. D C.CH. 

farne commercio. 
/•assono catturare uccelli 

per scopi di studio e ricerca o 
in altri cast specificati ed ec
cezionali, solo enti appositi 

gestiti dalle Regioni, in colla-
orazione con II nuovo Istitu

to per la fauna selvatica. 
I praticanti della caccia 

'all'aspetto» potranno prele
vare presso questi enti l'ri
chiami vivi» con le norme da 
questi stabilite. 

Credo che il compagno 
Nardlnl convenga sul tatto 
che una tale Impostazione 
garantisce Insieme la proie
zione della fauna e quei cac
ciatori che st comportano co
me lui, 

0 sen. RINO SERRI 

GII abusi 
edilizi 
non sono 
notizie sportive 

ciò sono spesso gli stessi che 
nell'Università e nel Parla
mento si ergono a tutori del 
rigore che sarebbe proprio 
dei concorsi. In realtà non so
lo lo svolgimento del concorsi 
è pieno di abusi accademici, 
ma la stessa «produzione* del
le cattedre, in buona misura, è 
frutto dell'arbitrio accademi
co-ministeriale. 

Nonostante diversi giornali 
l'abbiano denunciato, il traffi
co delle cattedre è continua
to, anzi è stato intensificato. 
Non è forse ormai giunto II 
momento di costituire una 
commissione parlamentare di 
indagine anche sull'Universi
tà? 

Nunzio Miraglio. Dell'Ufficio 
di presidenza del Consiglio uni

versitario nazionale. Roma 

L'Organizzazione 
mondiale 
dell'Alimentazione 
precisa 

M Compagno direttore, il 
presidente del Napoli ing. 
Feriamo è in questi giorni og
getto dì un'inchiesta giudi
ziaria per abusi edilizi. La 
magistratura napoletana ipo
lizza anche complicità di set
tori della Giunta dì pentapar
tito nel rilascio di concessio
ni edilizie illegittime e in vio
lazione del plano regolatore 
della città, i falli si riferisco
no alla trasformazione, a fini 
speculativi, di una ex scuola 
privata che aveva sede in un 
monumentale edificio del 
centro storico noto come »ex 
Sacro Cuore». 

Se sì è giunti a tanto è per
ché e 'è stata un 'iniziativa ca
parbia di un Consiglio di cir
coscrizione e dei comunisti 
dì quel quartiere. Ebbene, il 
giorno 39 gennaio u.s. lutti i 
giornali napoletani riporta
vano con evidenza la notizia 
dell'iniziativa della magi
stratura e alcuni giornali na
zionali non la trascuravano. 
Ho visto invece, con stupore, 
che l'Unità del 29 gennaio ha 
relegato la notizia tra 1 •'flash' 

della pagina sportiva, tra una 
notizia di Coppa Davis e una 
di calcio. E Incredibile! 

È come se qualcosa di ille
cito che riguardasse l'attività 
editoriale-Imprenditoriale di 
Berlusconi venisse pubblicato 
tra le notizie sportive del .Mi
lani. 

Vlncenio Serio. Capogruppo 
del Pel al Consiglio di Circoscri
zione di Chiala-S. Perdinando-

Posillipo (Napoli) 

Le cattedre 
«fuori sacco» 
deliberate 
«a pezzi» 

••Signor direttore, i concor
si a cattedre universitarie sono 
sempre stati il principale stru

mento per gli arbitrii accade
mici, Anzi già nella ripartizio
ne dei posti da bandire si ri
scontrano fenomeni di clien
telismo (mercato delle catte
dre) e di irregolarità da parte 
dei ministero e, nell'ultima 
occasione, anche da parte del 
Comitato universitario nazio
nale (Cun). 

Infatti il Cun, che prima 
aveva taciuto sulle cattedre 
assegnate «fuori sacco» dal 
ministero, ha poi esso stesso 
proposto l'assegnazione di 
nuove cattedre senza alcun 
criterio di programmazione e 
senza avere preventivamente 
consultato le Facoltà, con una 
procedura interna gravemen
te irregolare che priva di vali
dità il parere del Cun sulla ba
se del quale si sta bandendo 
una parte (circa 350) dei posti 
di ordinario. 

11 Cun infatti aveva delibera
to dì proporre al ministro di 
mettere a concorso una quan
tità dì nuove cattedre che, per 
ogni Facoltà, non avrebbe do
vuto superare il 2096 dei posti 

già in organico da bandire. 
Poi, nella seduta del 10-12 di
cembre, ogni Comitato di Fa
coltà interno al Cun ha defini
to separatamente le rispettive 
richieste e la maggioranza dei 
Comitati ha formulato, contro 
Il precedente deliberato del
l'assemblea del Cun, richieste 
superiori al 20% senza poi in
formarne il Cun e quindi senza 
che il Cun slesso abbia potuto 
verificarle e abbia potuto for
malmente deliberare. In so
stanza, le scelte attribuite al 
Cun sono state in realtà fatte 
da «pezzi» del Cun in contra
sto con quanto deliberato dal 
Cun nel suo complesso. 

Successivamente, dopo la 
seduta del Cun, il numero del
le cattedre è stato ulterior
mente gonfiato non si sa da 
chi. 

Insomma, quando si tratta 
di cattedre (e non solo allora) 
nell'Università tutto è possibi
le, tutto è consentito; anche 
violare le più elementari rego
le di ogni consesso. 

Ed a fare ciò o a tacere su 

• • Gentile direttore, qualche 
opportuna precisazione ri
guardo all'articolo del 30/1 
sulla situazione finanziaria alla 
Fao. 

Di fronte al deficit dovuto 
all'arretrato delie quote Usa, ì 
provvedimenti immediata* 
mente imposti da una sana re
sponsabilità manageriale non 
riguardano «soprattutto i tito
lari di contratto a termine, cir
ca 1000», bensì un numero 
molto inferiore di avventizi A 
rigor di termini non si può 
nemmeno parlare di «licenzia
menti»: semplicemente l'Or
ganizzazione, a malincuore, 
non può più permettersi di rin
novare l'ingaggio di una parte 
del personale avventìzio alla 
scadenza del loro contratto. 

Quanto alle cause della cri
si, c'è senz'altro il «buco» dei 
67 milioni dì dollari di arretra
to accumulato dagli Usa per il 
1986 e 1987. Ma analoghi ar
retrati sono stati accumulati 
dagli Stali Uniti nei confronti 
di quasi tutte le organizzazini 
internazionali, tra cui anche la 

Fao. Né questa né il suo Diret
tore generale sono quindi spe
cifico bersaglio degli Stati 
Uniti. Non lo è la sua gestione, 
che è sottoposta a ferrei con
trolli di vari organismi colle
giali comprendenti anche gli 
Usa, ed è costantemente scru
tinata da uno speciale revisore 
dei conti indipendente (at
tualmente il revisore generale 
della Gran Bretagna) nei cui 
rapporti non è mai stata 
espressa la minima riserva. 

Quanto ad asserite accuse 
di «anti-occidentalismo»: si 
può dire al contrario che la 
Fao - grazie anche alla sua na
tura di agenzia tecnica, spe
cializzata per l'alimentazione 
e l'agricoltura - è spesso addi* 
tata come esemplo di foro 
neutrale ed alleno da fronteg* 
giamenti ideologici, genuina
mente al servizio di tutti i suoi 
158 Paesi membri che appar
tengono al Nord e al Sud, al
l'Est e all'Ovest. 

Richard Lydlker. Direttore 
della Divisione dell'Informazione 

della Fao. Roma 

Ringraziamo 
questi lettori 
tra i molti che 
ci hanno scrìtto 

• • C i è Impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven
gono. Vogliamo tuttavia assi
curare ai lettori che ci scrivo
no e i cui scritti non vengono 
pubblicati, che la loro colla
borazione è di grande utilità 
per il giornate, il quale terrà 
conto sia dei suggerimenti sia 
delle osservazioni critiche. 
Oggi, tra gli altri, ringraziamo; 

Massimo Casali, Roma; 
Francesco Paparalti, Ponte 
San Giovanni; lucia Pescaio
lo, Padova; Antonio Scarcella, 
Botrlcello (abbiamo inviato la 
tua lettera ài nostri gruppi par
lamentari); ing. Gianfranco 
Sacchetti, Forlì; G.A. Carassi, 
Roma; Gino Di Giorgi, Roma 
(abbiamo fatto pervenire il 
tuo scritto al gruppi parlamen
tari comunisti); L Carmo, To
rino; prof. Giovanni Radice, 
Benevento; Roberto Innocen
ti, Firenze; Cesare Picchi, Giti-
dizzolo (*Le sezioni dovreb
bero investire parte dei soldi 
per una fotocopiatrice, uno 
strumento pratico che per
metta più comunciazione*). 

Aldo Rossi, Novi Ligure 
(«Nemmeno a me, come a 
tanti altri, piace leggere paro-
te inglesi sul nostro giornale. 
Il loro uso impedisce alla 
stragrande maggioranza dei 
lettori di capire quanto scrit
to. Dopo la critica, passo alle 
felicitazioni per l'iniziativa di 
pubblicare le lettere di Gram
sci: è stato un regalo vera
mente bello e utile»); Bruno 
Mercati, Rossiglione («A 
quando l'iniziativa di raccol
ta di firme per una petizione 
popolare che proponga una 
più rigida regolamentazione 
degli spot pubblicitari, ormai 
pericolosamente invadenti 
anche sui canali Rat?*), 

Enrico Mondani, Milano 
(«Cfte /'/ "tifo sportivo " sia in 
questi tempi degenerato, lo 
pensavo; non credevo però al 
punto che in una città come 
Modena, Medaglia d'Oro del
la Resistenza, qualcuno arri
vasse ad usare il glorioso no
me del "Che" per tifare per la 
propria squadra*); Domeni
co Fonti, Ostia Lido («// go
verno è incapace di frenare le 
evasioni fìscati che ammon
tano a 240 mila miliardi; in
vece nei confronti dei lavora
tori usa un metodo vessato
rio e inìquo. Forse perché non 
sa dove sta la ricchezza? No, 
non vogliono sapere dove 
sta»). 

CHE TEMPO FA 

mmww 
SERENO NUVOLOSO PIOGGIA TEMPORALE 

NEBBIA NEVE VENTO MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: non vi sono varianti appreizablli da 
segnalare nelle attuali vicende meteorologiche che conti
nuano ad essere regolate dalla presenza di un vasto e 
complesso sistema depressionario che dall'Europa cen
tro-settentrionale si estende alle latitudini mediterranoe. 
Tale sistema depressionario mantiene attiva una circola
zione di correnti atlantiche in seno alla quali al muovono 
veloci perturbazioni in spostamento da ovest verso est. 
Le regioni centro-settentrionali continuano ad essere le 
località maggiormente Interessate dal passaggio delle 

Serturbazioni sulla nostra penisola. 
I H ) PREVISTO: sulla regioni settentrionali e su quelle 

centrali cielo generalmente nuvoloso con precipitazioni 
sparse, a carattere nevoso sulle Alpi al di sopra dei m:ile 
metri. Per quanto riguarda le regioni dell' Italia meridiona
le il tempo rimarra contenuto entro I limiti dolio variabili
tà. 

VENTI: moderati da ovest, tendenti e ruotare verso sud-
ovest. 

MARI: mossi i bacini occidentali, leggermente mossi gli 
altri mari. 

DOMANI: tendenza a tempo variabile su Piemonte, Liguria 
e Lombardia e successivamente sulla fascia tirrenica 
centrale. Cielo nuvoloso con precipitazioni sparse sulle 
tre Venezie e sulla fascia dell'alto e medio Adriatico. 
lanuto variabile al Sud con tendenza a temporanea In
tensificazione dalle, nuvolosità. 

LUNEDI E MARTEDÌ: In questi due giorni avremo incora 
il passaggio di una perturbazione sulla nostra penisola 
che Interesserà maggiormente il Nord ed il Centro. Ini
zialmente peggioramento al Nord, successivamente sul
l'Italia centrale. Per quanto riguarda II Meridione il tempo 
rimarra contenuto ancora entro I limiti della variabilità. 

TEMPERATURE I N ITALIA. 

TEMPERATURE ALL'ESTERO: 
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•Et Non è II solo. Ha 17 an
ni, lavora da apprendista In 
un'azienda artigiana con un 
numero di dipendenti tale da 
non rientrare nell'area tutela
ta dallo statuto del diritti del 
lavoratori. Vive e lavora in 
una terra civile, dove le orsa-
ntaaiionl democratiche, I 
sindacati sono (orti e vitali. 
Ma non per lui. Lui guadagna 
meno di SOOmlla lire al mese, 
secondo II contratto e gli ac
cordi sull'apprendistato. Cosi 
figura sull'assegno che riceve 
dal suo padrone a lavoro pre
stato. Senorrché, dopo averlo 
ricevuto, il giovane apprendi
sta va In banca, cambia l'as
segno e, Il giorno dopo, ri
porta al padrone la metà del 
soldi della sua paga (In con
tanti, quindi senza traccia, 
questi che ritornano al padro
ne), Se non lo facesse sareb
be licenziato .ad nutum». Il 
Satirone non ha, secondo le 

iggl vigenti, nessun bisogno 
neppure di spiegare il per
che. Il giovane racconta, di 
spalle, per non essere ricono
sciuto, la sua stona, per altra 
slmile a lantaaallre, In un 
filmato prodotta dalla Came
ra dei lavoro di Faenza, In un 
coraggioso lavoro sull'inno
vazione. 

Ne consiglio la visione ai 

H contratto degli artigiani 
e lo scoglio 

dell'età degli apprendisti 
FAUSTO BERTINOTTI 

dirigenti delle Associazioni 
artigiane che, rivendicando 
un prolungamento dell'età 
(oggi fissata a 20 anni) entro 
cui è ammesso il ricorso al
l'apprendistato, ha costretto i 
sindacati a rompere le tratta
tive per il rinnovo contrattua
le dei lavoratori meccanici e 
tessili dell'artigianato, ri
schiando di far finire sulle 
stesse secche anche gli altri 
rinnovi, a partire da quello 
degli edili. Che una legge, 
quella n. 56, rinvìi ai contratti 
la possibilità dt rivedere l'età 
entro cui è possibile attivare 
l'istituto dell'apprendistato, 
non costituisce ne un obbligo 
né un vincolo. In ogni caso, 
se una sciocchezza entra (co
me possibilità - insisto - e 

non come obbligo) In una 
legge, non c'è ragione alcuna 
che venga trasformata in ini
qua realtà attraverso la con
trattazione sindacale. Voglia
mo chiedere cosa ne pense
rebbe 11 giovane apprendista 
di Faenza? Vogliamo chie
derlo ai giovani della Gìoc 
che hanno svolto la più im
portante inchiesta fatta in Ita
lia sull'apprendistato? O a 
quelli della Fgcl che stanno 
facendo, in alcune realtà del 
paese, esperienze interessan
ti? Intanto ce lo dicono nelle 
loro migliaia di cartoline con 
sopra scritto «apprendistato a 
29 anni? no grazie», le giova
ni e i giovani delle aziende 
artigiane modenesi. 

I rinnovi contrattuali sono 

molto attesi in una realtà so
ciale il cui potere negoziale 
non è certo allo, che non 
guadagna facilmente le pagi
ne dei giornali, che fa notizia 
quasi solo quando uno dei 
suol muore sul lavoro. Il rin
novo dei contratti di lavoro è 
molto atteso perché sono 
scaduti da un pezzo, perché 
ci sono lavoratori dell'artigia
nato che hanno già speso più 
ore di sciopero di quelle che 
sono servite ai lavoratori del
l'industria a rinnovare i loro. 
Ma non si può scambiare il 
necessario rinnovo dei con
tratti con un ulteriore abbas
samento della soglia di citta
dinanza sociale per 1 giovani 
lavoratori. La discussione crì
tica sul contratti di formazio

ne lavoro non può essere sta
ta fatta inutilmente. E non si 
può dire una cosa e fare il 
contrario, 

In un prezioso lavoro di ri
cerca la Camera del lavoro di 
Reggio Emilia ha constatato 
che il 70% dei lavoratori del
l'artigianato ha meno di 35 
anni e di questi l'80% ha una 
scolarità che, al massimo, 
raggiunge l'obbligo. Così si 
delinea uno spaccato assai si
gnificativo del nuovo sistema 
di diseguaglianze che questo 
tipo di rivoluzione industriale 
e di definizione di nuovi as
setti di potere sta generando. 
Una determinata popolazio
ne lavorativa, quella giovanile 
a bassa scolarità, viene ad
densata in un'area produttiva 
a scarsa tutela giuridica, a 
scarsa tutela sociale e a scar
sa tutela sindacale. Cioè a un 
livello inferiore, anche rispet
to ad altri grandi realtà di la
voro dipendente, di cittadi
nanza sociale. Il sindacato, 
seppur faticosamente e non 
sempre adeguatamente, sta 
tentando, spesso nel silenzio 
e in diffusa sottovalutazione 
della questione di civiltà che 
cosi viene posta, di avvicina
re questi cosi diversi rapporti 
di lavoro. 

Lo sta facendo pervia con
trattuale, per la prima volta 
affiancando alle trattative di 
categoria (meccanici, tessili, 
edili, ecc.), una trattativa in
tercategoriale confederale 
per i lavoratori dell'artigiana
to dì tutti i settori produttivi 
proprio su alcuni temi crucia
li dei diritti sindacali e dei di
ritti sociali. E lo farà propo
nendo, parallelamente ai 
contratti, una iniziativa legi
slativa sui diritti dei lavoratori 
della piccola azienda. 

La resistenza delle Asso
ciazioni artigiane, la loro ri
chiesta di aumentare, invece 
che ridurre, l'area della pre
carietà, oggi così pesante e 
socialmente inaccettabile 
nelle aziende sotto i 16 di
pendenti, non può passare 
sotto silenzio. Sì tratta davve
ro di sapere, alla fine, chi 
vuole e chi invece si oppone 
a un compromesso sociale 
dinamico che, da un lato, ve
da l'azienda artigiana acce
dere a una collocazione stra
tegica nello sviluppo e che, 
dall'altro, senza ulteriori e In
tollerabili rinvìi, veda realiz
zarsi l'accesso dei lavoratori 
in essa collocata a una pie
nezza di diritti, a una piena 
cittadinanza sociale. 

I compagni dell'Edi - Cgil di Geno
va profondamente commossi dal
l'improvvisa scomparsa del compa-
Bno ENNIO RESCA 
sono particolarmente vicini alla 
moglie Giuliana, ai familiari e ai 
compagni che lo hanno stimato ed 
amato in sua memoria sottoscrìvo
no per l'Unità 
Genova, 6 febbraio 1988 

Le Segretene Lombarde e Milanesi, 
i Comitati Direttivi e l'Apparato del
la Filcams-Cgil, partecipano al cor
doglio del compagno Renato Gio-
vannacci per la scomparsa della 
s u a c a r a MAMMA 
Milano, 6 febbraio 1988 

Nel !• anniversario della scomparsa 
del compagno 

SALVATORE ARENA 
la moglie, le figlie e i generi lo ricor
dano con rimpianto e immutato af
fetto a compagni, amici e cono
scenti e in sua memoria sottoscri
vono lire 50.000 per t'Unita. 
Genova, 6 febbraio 1988 

Nel 13" anniversario delia scompar
sa della compagna 

CARLA PAU 
i genitori la ricordano con Immuta
to affetto e in sua memoria sotto
scrivono lire 30.000 per l'Unità. 
Genova, 6 febbraio 1988 

Rinascita 

Rinascita 
Rinascita 
Rinascita 
Rinascita 

è la storia 
del «partito nuovo» 
di Togliatti 
e continua ad essere 
ogni settimana 
la storia originale 
del PCI 

. • • • : • 10 l'Unità 

Sabato 
6 febbraio 1988 


